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PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE 
articolato secondo le Indicazioni Nazionali per i percorsi liceali

(art.10, comma 3, DPR 15 marzo 2010, n.89)

E per la Religione Cattolica in riferimento all’Intesa MIUR/ CEI 

Del 28 giugno 2012 sulle indicazioni didattiche dell’IRC nelle scuole del secondo ciclo di istruzione
Prof.  Mauro Giuliana

Disciplina - Religione Cattolica

Asse Storico/Filosofico

Classe 3°A -3°E - 3°H-3°I- a. s.  2016-2017
	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	L’analisi della situazione di partenza è stata effettuata attraverso discussioni tendenti a verificare i prerequisiti degli allievi.  I livelli di partenza risultano eterogenei: un buon numero di alunni evidenzia apprezzabili conoscenze fondanti della disciplina, i rimanenti mostrano alcune incertezze. Tutti sembrano rispondere positivamente alle varie sollecitazioni, mostrano interesse ad ampliare e approfondire le conoscenze e a superare le difficoltà.  Gli studenti evidenziano capacità di organizzare il loro impegno con una certa autonomia e sistematicità e di proporsi in modo costruttivo. In questa prima fase dell’anno scolastico, il gruppo classe ha messo in luce un comportamento vivace ma sostanzialmente responsabile nel rispetto delle regole della convivenza nel gruppo classe.



U.D.A. 1  LA CHIESA: COMUNITA’ DEI BATTEZZATI                              TEMPO PREVISTO: Settembre/Ottobre /Novembre)  

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di  base


	Essere in grado di accettare l’altro e vivere lo spirito di comunità e di fratellanza.


	Saper evidenziare l’importanza della comunità dei battezzati e vivere il senso di appartenenza cristiana.

 
	Conoscere l’organizzazione attuale della Chiesa.

Confrontare le prime comunità cristiane e quelle attuali.


	Attraverso la suddivisione del territorio in varie diocesi cercheremo di sottolineare il senso di appartenenza alla comunità cristiana.


	Le verifiche saranno effettuate attraverso brani narrativi, uso di mappe concettuali con commenti e conversazioni a confronto sulle esperienze personali.
	Imparare ad imparare. Comunicare. Collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Individuare collegamenti e relazioni. Vivere la “diversità” come esperienza di crescita. 


U.D.A. 2  UNA CHIESA SEMPRE IN CAMMINO – TEMPO PREVISTO: Dicembre/Gennaio 

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base



	Essere in grado di evidenziare le differenze fondanti delle regole anacoretiche e cenobitiche.

Saper cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura


	Delineare la genesi del monachesimo. 

Sottolineare l’importanza della responsabilità nelle scelte fondamentali.

Evidenziare la differenza tra il concetto di eresia e quello di dogma 
	Conoscere l’organizzazione della regola benedettina.

Definire il significato del concetto di missione.

Conoscere lo sviluppo storico della Chiesa nell’età medievale.
	 Dopo uno studio introduttivo sulla nascita dei primi gruppi monastici  ci soffermeremo sull’organizzazione di vita dei monasteri in relazione alle diverse “regole”.  

Attingeremo a fonti diverse: libri, riviste, siti internet.


	Le verifiche saranno effettuate in classe attraverso il dialogo e la conversazione. Sarà valutato la capacità di ascolto di ogni singolo alunno.
	Imparare ad imparare.

Comunicare, collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile.

Individuare collegamenti e relazioni.

Vivere la diversità come esperienza di crescita.


U.D.A. 3 – LE CHIESE CRISTIANE  - TEMPO PREVISTO: Febbraio/Marzo   

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE

di base 

	Saper delineare i motivi storici che determinarono le divisioni, nonché di impegno e ricomporre l’unità.


	Saper evidenziare le differenze principali tra le chiese cristiane.

Essere in grado di specificare
	Conoscere lo sviluppo storico della Chiesa nell’età medievale 
	Le metodologie didattiche verranno effettuate attraverso letture specifiche, commenti e riflessioni personali, guidando gli alunni a guardare alla Chiesa non solo con gli occhi dello storico, ma anche con quelli del credente che vede in essa il prolungamento di Cristo ”Sacramento universale di Salvezza”
	Le verifiche saranno effettuate in classe attraverso questionari  e conversazioni per valutare il grado di apprendimento raggiunto dei singoli argomenti.
	Imparare ad imparare. Comunicare, collaborare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Individuare collegamenti e relazioni. Vivere le “diversità”come esperienza di crescita.

	
	
	
	
	
	


U.D.A.   4                                        LA RIFORMA PROTESTANTE -          TEMPO PREVISTO: Aprile-Maggio 

	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE

di base

	Essere in grado di delineare la nascita del Protestantesimo.

Evidenziare i fondamenti del pensiero luterano. Riflettere sull’intervento della Chiesa con la Controriforma.


	Individuare la posizione della Chiesa Cattolica in materia di ecumenismo.

Saper riconoscere i valori evangelici che uniscono tutte le confessioni.
	Conoscere i fondamenti della fede protestante.

Definire il concetto di “indulgenza”.

Delineare le conseguenze del Protestantesimo.

Evidenziare i principi della Controriforma
	Lezione frontale.

Conversazione didattiche guidate; libro di testo; sussidi didattici; audiovisivi e informatici. 
	Le verifiche saranno effettuate attraverso il dialogo guidato in classe, letture di testi specifici.

Sarà valutato l’interesse e la partecipazione degli alunni.
	Imparare ad imparare. Comunicare e partecipare. Agire in modo autonomo e responsabile. Individuare collegamenti e relazioni.

Vivere la diversità come esperienza di crescita.
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